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Comune di Todi 

PROVINCIA DI PERUGIA

Piazza del Popolo n. 29/30

Tel: 075 89561 – 075 8956300 fax: 0758956259
SERVIZIO TECNICO

_______________________________________________________________________________________________


Oggetto: Servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nell’ATO 2
RELAZIONE ISTRUTTORIA
PREMESSA

Con delibera di Consiglio comunale n° 43 del 21.02.05 il Comune di Perugia ha approvato lo schema di convenzione tra i rappresentanti dei Comuni ricadenti nell’ATO 2 per la gestione integrata dei rifiuti. La Convenzione è stata poi sottoscritta il 14.04.05 tra 21 dei 23 Comuni rendendo, pertanto, operativo l’ATO 2 “Perugino-Trasimeno-Marscianese-Tuderte”. L’ATO si è quindi dotato di un Regolamento organizzativo della Conferenza dei Sindaci con Atto n° 2 del 6.07.05.
In forza della Costituzione dell’ATO 2 tutti i Comuni dell’Ambito sono obbligati alla partecipazione. Tale obbligo deriva sia dall’applicazione delle Legge regionale 31 luglio 2002, n° 14, sia dal D. Lgs 3 aprile 2006, n° 152. In particolare, ai sensi dell’art. 12 della Legge regionale n° 14/02, compete all’ATO l’adozione di decisioni vincolanti per tutti i Comuni in esso ricompresi. 
In attuazione di quanto sopra, la Conferenza dei Sindaci dell’ATO 2 ha condiviso gli aspetti programmatici e progettuali del percorso per la predisposizione di un apposito Piano d’Ambito per effetto dell’art. 201 del D. Lgs n° 152/06 ed ha deliberato con Atto n° 4 del 14.12.05 di affidare l’incarico di redazione del Piano e degli atti connessi e conseguenti all’Ing. Discepoli. 

La Conferenza dei Sindaci ha approvato alcuni contenuti fondamentali del Piano d’Ambito con deliberazione n° 5 del 28.03.06 individuando altresì i Sub-Ato con deliberazione n° 6 del 28.03.06, mentre le proposte operative di Piano sono già state esaminate e condivise dal Comitato ristretto dei Sindaci e dal Comitato Tecnico per il Piano d’Ambito. I profili finanziari del Piano d’Ambito sono stati più volte esaminati e discussi sia in Conferenza dei Sindaci, che in incontri bilaterali del consulente con i diversi Sindaci dei Comuni dell’ATO. Da ultimo il Comitato tecnico ed il Comitato ristretto dei Sindaci, si sono incontrati il 17 dicembre 2007 per esaminare la stesura definitiva della proposta di Piano d’Ambito, formulando ulteriori indicazioni in vista della presentazione della relativa proposta alla Conferenza dei Sindaci, a completamento dell’iter avviato sin dall’inizio del 2006.
Il Piano d’Ambito presentato si compone di:

● una ricognizione dell’attuale sistema impiantistico, delle stazioni ecologiche esistenti e dell’attuale produzione dei RSU dell’Ambito;

● una proposta di implementazione della raccolta differenziata secondo le disposizioni impartite dal D. Lgs n° 152/06 e relativa valutazione temporale concernente l’autosufficienza delle discariche dell’ATO 2;

● l’elaborazione di un piano finanziario afferente i costi prevedibili da sostenere, di uno schema di regolamento comunale d’igiene urbana, di uno schema di regolamento per la gestione delle isole ecologiche e di uno schema di Carta dei servizi.

Con deliberazione della Conferenza dei Sindaci n° 16 del 4.03.08 è stato approvato il Piano d’Ambito che costituisce il documento di base per l’espletamento della gara per il nuovo servizio d’igiene urbana.
Infine, con deliberazione della Conferenza dei Sindaci n° 19 del 4.06.08 è stato stabilito di trasmettere ai Comuni d’Ambito, affinché a loro volta approvino, entro il 26.06.08, le linee guida per la compilazione del bando di gara e la bozza del contratto di servizio che ciascun Comune dovrà sottoscrivere in quanto presenta carattere modulare in relazione alle specifiche esigenze.
Occorre peraltro segnalare che essendo l’Autorità d’Ambito competente ad assumere decisioni vincolanti per i Comuni per quanto riguarda l’intero ciclo dei rifiuti, la procedura d’individuazione dell’aggiudicatario non subirà alterazioni, qualora alcuni enti locali non dovessero approvare gli atti di gara , purché deliberino in senso favorevole un numero sufficiente di Comuni e consentire, quindi, che in sede di Conferenza dell’Autorità d’Ambito venga rispettata la maggioranza qualificata di cui all’art. 14 della Convenzione costitutiva dell’ATO 2. Qualora uno o più Comuni non assumano le deliberazioni di approvazione degli atti di gara, la sottoscrizione del contratto del nuovo servizio sarà eseguita dal mandatario dell’Autorità d’Ambito designato dal Presidente.

------------------------------------------------

La presente delibera ha per oggetto l’approvazione delle linee guida per la compilazione del bando di gara per il servizio di gestione integrata dei rifiuti dell’ATO 2 e la relativa bozza di contratto di servizio.
In particolare il bando di gara è stato predisposto prevedendo diverse tipologie di servizi a carattere modulare su tutto il territorio dell’ATO 2:

1) SERVIZI DI BASE:
● spazzamento stradale

● raccolta e trasporto rifiuti indifferenziati

● raccolta differenziata

● trattamento e recupero

● trattamento e smaltimento

2) SERVIZI ACCESSORI: (che possono essere attivati o meno dall’A.ne):

● pulizie caditoie e pozzetti stradali

● pulizia dei mercati

● raccolta delle siringhe

● raccolta delle carogne animali

● rimozione dei rifiuti abbandonati

● vigilanza ecologica

3) SERVIZI OPZIONALI: (che possono essere attivati o meno dall’A.ne):

● ritiro ingombranti a domicilio
● servizio sgombero neve

● lavaggio delle fontane storiche
● pulizia dei bagni pubblici

● servizi in occasione di grandi eventi

● servizi di rinforzo e potenziamento 

● servizi di spazzamento festivo

Con riferimento ai servizi di base, il Piano d’Ambito, preso a riferimento per la formulazione dell’offerta tecnica del servizio, prevede l’implementazione di un servizio di raccolta differenziata “porta a porta” esteso, a regime, a circa il 70% della popolazione residente con contestuale eliminazione dei cassonetti stradali. La restante popolazione sarà invece servita dal servizio di raccolta differenziata stradale.

Il Piano d’Ambito intende perseguire l’obiettivo stabilito dall’art. 205 del D. lgs 152/06:

2008: raccolta differenziata – 1° fase – obiettivo 45%
2010: raccolta differenziata – 2° fase – obiettivo 55%

2012: raccolta differenziata – 3° fase – obiettivo 65% a regime

Attualmente il Comune di Todi ha in essere i seguenti servizi accessori ed opzionali, oltre quelli di base:

● pulizia dei mercati

● raccolta delle siringhe

● raccolta delle carogne animali

● rimozione dei rifiuti abbandonati

● ritiro ingombranti a domicilio

● servizi di rinforzo e potenziamento 

Il servizio di pulizia delle caditoie e pozzetti stradali è stato finora eseguito dalla Comunità Montana.

Secondo il Piano d’Ambito, approvato con delibera della Conferenza dei rappresentanti n° 16 del 4 marzo 2008 il costo dei servizi è il seguente:

Servizi di base: 
euro 119,31/ab/anno
Servizi accessori: 
euro     9,00/ab/anno

Servizi opzionali: 
euro     9,00/ab/anno

Totale


euro 137,31/ab/anno

Volendo conservare gli stessi servizi in essere per il contratto in corso con GESENU si può stimare il seguente costo al netto dell’iva:

	Spazzamento stradale
	29,91 €/ab/anno

	Raccolta e trasporto
	23,50 €/ab/anno

	Raccolta differenziata
	30,00 €/ab/anno

	Trattamento e smaltimento
	31,30 €/ab/anno

	Trattamento e recupero
	4,60 €/ab/anno

	Pulizia caditoie stradali
	1,50 €/ab/anno

	Pulizia mercati
	1,50 €/ab/anno

	Raccolta siringhe
	1,50 €/ab/anno

	Raccolta carogne animali
	1,50 €/ab/anno

	Rimozione rifiuti abbandonati
	1,50 €/ab/anno

	Ritiro ingombranti a domicilio
	2,00 €/ab/anno

	Servizio di rinforzo e potenziamento
	1,50 €/ab/anno

	totale
	130,31 €/ab/anno


L’importo corrispondente è quindi pari a: 17075 x 130,31 = 2.225.043,20 (oltre iva 10%)

Il contratto stipulato con GESENU prevede i seguenti costi per il 2008:

Raccolta e spazzamento: 
euro 1.125.000,00

Smaltimento: 


euro    575.000,00

Totale



euro 1.700.000,00  (oltre iva al 10%)
Il predetto costo corrisponde ad un incidenza procapite di 100,00 €/ab/anno

La stima del costo del nuovo servizio non subirà sostanzialmente modifiche nel periodo di autosufficienza per lo smaltimento dei rifiuti nell’ambito del bacino dell’ATO 2, (periodo 2009 2012) attestandosi quindi intorno a 130 €/ab/anno. Oltre tale periodo (2013 – 2022) la saturazione delle attuali discariche comporterà un incremento del costo di smaltimento che, per il sub ambito A) passa da 85,00 €/T a 120,00 €/T con un costo procapite di 149,00 €/ab/anno (ulteriore incremento dell’11%).
Tutto ciò si rende necessario per raggiungere gli obiettivi del Piano d’Ambito:

· Riduzione della produzione dei rifiuti verso le discariche;

· Incremento delle percentuali di raccolta differenziata stabilita dalla normativa;

· Adozione della “carta dei servizi” in modo da favorire la partecipazione a tutti i soggetti portatori di interessi per una gestione omogenea del servizio;

· Incentivazione economica alla raccolta differenziata.

Quale impianto da cedere in comodato all’affidario del nuovo servizio è compresa la stazione ecologica comunale situata nella zona industriale di Ponte Rio.

Per quanto riguarda il servizio di spazzamento, le modalità e le frequenze sono raccolte in un unico elaborato allegato al Piano d’Ambito.
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